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Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE N. 2 

“Giovanni Paolo II” 

Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado 

Indirizzo Via Torrente Forno, 58 — 98071 Capo d’Orlando (ME) 
Telefono 0941426051 

Codice fiscale 95008810830 
Codice Meccanografico MEIC83000X 
Codice Univoco Ufficio UFVHMT 

Sito Internet https://www.icgiovannipaolosecondo.edu.it 
Indirizzo e-mail meic83000x@istruzione.it 

Posta Certificata meic83000x@pec.istruzione.it 

 

 

Oggetto: Rinnovo dominio www.icgiovannipaolosecondo.edu.it - Determina per l’affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e dell’art. 1, comma 

2, lett. a), del D.L. n. 76/2020, per un importo contrattuale pari a € 9,99 (IVA esclusa) 
- CIG: Z6D3B6A7FF. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 

15/03/1997» 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D. A. 28 dicembre 2018, n. 7753 «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e 

grado operanti nel territorio della Regione Siciliana»; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall'articolo 25, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 

78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO Visto il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle 

procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture, approvato dal Consiglio 

d’Istituto con delibera n. 67 del 29 luglio 2019, modificata con delibera n. 192 

del 13.9.2021; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2003 approvato con delibera n. 65 del 9 febbraio 2023; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 
amministrativo»; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante 

«Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 
VISTO in particolare, l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che «Gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;   
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VISTO l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto 
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a)  affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, 
anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 
principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso 
di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione […]»; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. 50/2016, il quale stabilisce che «[…] la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 
atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 

dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti»; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO il comunicato del Presidente dell’A.N.AC. del 30 ottobre 2018, con il quale è stato 

precisato che per gli acquisti inferiori a 1.000,00 euro (IVA esclusa) permane la 

possibilità di procedere senza l’acquisizione di comunicazioni telematiche, in 

forza della disposizione di cui all’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, importo elevato a 5.000,00 euro (IVA esclusa) dall’art. 1, comma 

130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 
VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per 

gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato 
elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento 

degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 
istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, comma 450, della 

L. 296/2006; 

VISTO il Quaderno n. 1 – Edizione novembre 2020 del Ministero dell’Istruzione, relativo 

alle «Istruzioni di carattere generale relative all’applicazione del Codice dei 

Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016)» ove a pag. 25 viene specificato che «Le 
Istituzioni Scolastiche, per gli acquisti di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, ai sensi dell’art. 1, comma 450, Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
hanno facoltà di ricorrere al Mercato Elettronico della P.A. (Me.PA.)»; 

VISTA la nota MIUR Prot. n. 17067 del 29.7.2019, avente per oggetto: «Art. 1, comma 
512 della Legge n. 208/2015 - Obbligo di ricorrere agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore 
per gli affidamenti di servizi e di beni informatici e di connettività» la quale «ricorda 
che, ai sensi dei commi 512 e ss. dell’ art. 1 della Legge n. 208/2015, è necessario 
ricorrere agli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da 
Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore per gli affidamenti di servizi e di beni 
informatici e di connettività di qualsiasi valore, non valendo l’esonero dal Me.PA 
previsto dall’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 per gli acquisti di importo 
inferiore a 5.000 euro»; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del procedimento (RUP) per ogni singola procedura di 

affidamento; 
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VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

RITENUTO che la Prof.ssa Rita Troiani Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in 

quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 e 

dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;  
TENUTO CONTO che il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 

101 e 111 del D. Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle 

due figure previsti dal paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

CONSIDERATO Considerato che si rende necessario procedere all’affidamento diretto per 

il servizio di rinnovo dominio www.icgiovannipaolosecondo.edu.it; 
ACQUISITO il preventivo da parte dell’operatore economico ARUBA SPA (P.IVA 04552920482) 

con sede legale in Via San Clemente, 53 – 24036 Ponte San Pietro (BG), per un 

importo complessivo offerto pari ad € 9,99 (IVA esclusa); 

RITENUTO di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, è stato acquisito il 

CIG Z6D3B6A7FF; 
TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 

12 novembre 2010, n. 187; 

CONSIDERATO Considerato che l’importo complessivo, pari ad € 12,19 (IVA compresa), trova 

copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023;  
 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal 

D.L. n. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’affidamento diretto del servizio di rinnovo 

dominio www.icgiovannipaolosecondo.edu.it presso l’operatore economico ARUBA SPA 

(P.IVA 04552920482) con sede legale in Via San Clemente, 53 - 24036 Ponte San Pietro (BG), 
per un importo complessivo offerto pari ad € 9,99 (IVA esclusa). 

2) di attestare che la sottoscritta riveste il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli artt. 101 e 111 

del D.Lgs. 50/2016, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal 

paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3. 

3) di autorizzare la spesa complessiva € 12,19, (IVA inclusa), da imputare sul capitolo A/01 
dell’esercizio finanziario 2023. 

4) che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 

della normativa sulla trasparenza. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(Prof.ssa Rita Troiani) 
Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 12.2.1993, n. 39. 

 


